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Calcolo del trasporto nelle sorgenti secondarie di contaminazione e del rischio per i recettori ambientali ed 
umani 
Una volta definite le caratteristiche della sorgente primaria, è possibile valutarne gli impatti potenziali sulle 
sorgenti secondarie di contaminazione (suolo, sottosuolo, acque sotterranee) attraverso equazioni di tipo 
analitico che tengano conto dell’attraversamento dei sistemi barriera della discarica ed il rischio per le risorse 
idriche sotterranee (conformità al Punto di Conformità, POC) e umani (operatori della discarica, residenti 
off-site). 
La valutazione del rischio può essere limitata al calcolo del trasporto nelle matrici ambientali e al confronto 
al Punto di Conformità, POC, con i limiti di riferimento (quelli più restrittivi riportati nella normativa vigente 
in tema di bonifiche di siti inquinati, di qualità delle acque destinate al consumo umano e di qualità 
dell’aria).  
Nello specifico il POC viene posto immediatamente sotto la potenziale sorgente di contaminazione 
(discarica) lungo la verticale, ovvero a distanza pari a 0 m dalla sorgente. Non vengono quindi presi in 
considerazione eventuali fenomeni di dispersione e di diluizione della contaminazione connessi al trasporto 
delle acque sotterranee fino al POC. 
Descrizione della procedura  
La procedura consente di determinare la concentrazione accettabile in discarica (Cacc(discarica) ), pari alla 
concentrazione in deroga o a quella autorizzabile per la sottocategoria, a partire dalla concentrazione 
accettabile nelle acque sotterranee, al di sotto del corpo discarica, lungo la verticale, posta pari  al limite 
normativo inferiore o valore di fondo accertato dagli Enti di Controllo, attraverso il calcolo del Fattore di 
Lisciviazione (Leaching Factor) “LF”.  
Tale fattore rappresenta infatti il rapporto tra la concentrazione che si avrà in falda, Cacc(acquesott) e quella in 
uscita dalla sorgente-discarica Cacc(discarica) (espressa in mg/l di percolato). 
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dove: 
 SAM è il coefficiente di attenuazione del suolo insaturo (Soil Attenuation Model) che tiene conto 

dell’attenuazione che subiscono le concentrazioni delle sostanze di interesse nella migrazione verticale nel 
terreno insaturo, per effetto di fenomeni di adsorbimento e reazioni di sequestro chimico con i terreni. Come 
ipotesi conservativa il modello SAM assume che la concentrazione iniziale del percolato si mantenga 
costante per tutta la durata dell’esposizione. Il coefficiente SAM è dato dal seguente rapporto: 
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dd =  è la profondità rispetto al p.c. dello strato impermeabile di fondo (Punto di emissione del percolato) 
(rif. Criteri Metodologici discariche); 
LGW = è la soggiacenza delle acque di prima falda rispetto al piano campagna. 
Si sottolinea che il SAM è attivabile quando la migrazione verticale avviene nel suolo insaturo non 
contaminato, pertanto tale coefficiente non è utilizzabile nel caso di discariche sopraelevate. 
- LDF è il fattore di diluizione in falda (Leachate Diluition Factor), che dipende dal rapporto della portata di 
infiltrazione e la portata di falda nella zona di miscelazione ed è pari a: 
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dove: 
�vgw è la velocità darciana dell’acquifero, calcolata come prodotto tra gradiente idraulico e conducibilità 
idraulica, secondo la seguente equazione: 

 


